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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 928
Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante la disciplina della “Reddito dignità reg.le e politiche per l’in-
clusione sociale attiva”. R.R. n. 8 del 23 giugno 2016. Approvazione avviso pubblico per le manifestazioni di 
interesse ad ospitare tirocini dei beneficiari del reddito di dignità.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, di intesa con l’Assessore al Welfare, Salvatore Ne-
gro, e l’Assessore alla Formazione professionale al Lavoro e al Diritto allo Studio, Sebastiano Leo, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come confer-
mata dal Segretario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri e dai Direttori dei Dipartimenti interes-
sati, riferisce quanto segue.

In data 15 marzo 2016 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia la legge regionale 14 
marzo 2016, n. 3, “Reddito di Dignità e politiche per l’inclusione sociale attiva”, che all’art. 13 prevede che la 
Giunta Regionale approvi entro 60 (sessanta) giorni dalla entrata in vigore della legge il Regolamento attua-
tivo.

Fatti salvi gli obiettivi e le caratteristiche della misura regionale di sostegno al reddito e contrasto alla 
povertà denominata “ReD” — Reddito di Dignità (di seguito ReD), nonché le finalità, gli strumenti e le proce-
dure per la realizzazione della strategia regionale per l’inclusione sociale attiva, la legge regionale n. 3/2016 
promuove il coordinamento della misura ReD con la misura nazionale di sostegno al reddito denominata SIA 
— Sostegno per l’Inclusione Attiva, come introdotta dall’art. 1 co. 386 della I.n. 208/2015 (Legge di Stabilità 
2016)

In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della 
legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicu-
rando la maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di con-
certo con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 208/2015, 
che disciplina il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e Politiche sociali del MLPS 
ha mantenuto un confronto costante con le strutture tecniche deputate degli Assessorati al Welfare di tutte 
le Regioni italiani, attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito in seno alla governance del PON 
Inclusione.

Il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 di disciplina del Reddito di Dignità, pertanto, è conforme 
ai principi e agli indirizzi contenuti:
- nel Regolamento (UE) n. 1304/2013 che disciplina l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo per il 

POR 2014-2020;
- nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 22 gennaio 2015 sul documento recante “Linee gui-

da per i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzazione all’inclusione so-
ciale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione”;

- nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 11 febbraio 2016 sul  documento recante “Linee 
guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva”;

- nel Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero Econo-
mie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016, e in corso di registrazione alla Corte dei Conti per la successiva 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

- nel parere della Terza Commissione Consiliare nonché nei contributi offerti da tutti i soggetti del partenaria-
to istituzionale e socioeconomico del Tavolo di cui all’articolo 14 della legge regionale.

Il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016, in particolare, al Titolo VI, artt. 13-15-1617, ha provve-
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duto ad integrare, limitatamente all’attuazione del ReD, la normativa regionale dei tirocini per l’inserimento, 
di cui al Regolamento Regionale 10 marzo 2014, n. 3, recante disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini 
diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro, per introdurre nel quadro normativo regio-
nale la disciplina dei tirocini di orientamento, formazione, inserimento e/o reinserimento finalizzati all’inclu-
sione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione in favore di persone con fragilità di cui all’arti-
colo 1, comma 2 lettera d) della Legge Regionale 5 agosto 2013, n. 23 “Norme in materia di percorsi formativi 
diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 7 
aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione professionale, 
politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”.

Per farlo si è ritenuto di dover recepire appieno gli indirizzi all’intesa Stato — Regioni del 22 gennaio 2015 
per i tirocini per l’inclusione, che tra l’altro prevede la deroga espressa al par. 9 delle Linee guida nazionali sui 
tirocini proprio sul rapporto personale-tirocinanti, e quindi, nel contesto della normativa regionale, consente 
di derogare per quanto attiene ai parametri e ai vincoli per l’attivazione dei tirocini per l’inclusione all’art. 3 
della I.r. n. 23/2013.

Il Regolamento regionale prevede, inoltre, all’articolo 3 comma 1 lett. b) che la “indennità economica di 
attivazione, (è) connessa alla partecipazione al tirocinio sociolavorativo per l’inclusione o ad altro percorso 
di attivazione individuale, come definito nell’ambito del patto individuale di inclusione sociale attiva” e all’ar-
ticolo 11 comma 4 che “Al fine di accrescere il pronostico di efficacia dei patti individuali di inclusione sociale 
attiva e dei progetti personalizzati in essi compresi, in considerazione del contesto comunitario in cui gli stessi 
saranno definiti, i Comuni associati in Ambiti territoriali sociali possono sottoscrivere appositi patti di comu-
nità con le organizzazioni del terzo settore e le altre organizzazioni private per supportare la presa in carico e 
la piena integrazione delle persone beneficiarie del Reddito di Dignità”.

Si rende, pertanto, necessario per il buon esito dell’attuazione della misura regionale Reddito di Dignità 
costituire e popolare un Catalogo regionale, pur articolato per Ambiti territoriali sociali, di opportunità di in-
serimento che siano caratterizzate o come tirocini per l’inclusione, presso enti pubblici o organizzazioni priva-
te, oppure come progetti di sussidiarietà e attività di prossimità, al fine di consentire a tutte le organizzazioni, 
anche a quelle informali ma assai radicate nelle comunità locali, di ospitare cittadini beneficiari del ReD per 
accompagnarne il rispettivo percorso di attivazione.

L’Avviso pubblico è chiamato a disciplinare le modalità procedurali ed attuative dell’intervento , per la 
costituzione di un Catalogo di “progetti di tirocinio per l’inclusione sociale” di cui al comma 2 dell’art. 15 del 
Regolamento regionale n. 8 del 23/06/2016, in cui sono rappresentate tutte le manifestazioni di interesse ad 
ospitare tirocini per l’inclusione a beneficio dei soggetti che risulteranno assegnatari del Reddito di Dignità. Il 
medesimo Avviso supporta anche la costituzione di un elenco apposito di “Progetti di sussidiarietà e prossi-
mità nelle comunità locali”, ovvero proposte di progetti di sussidiarietà per attività al servizio delle comunità 
locali e servizi di prossimità, in cui i beneficiari del Reddito di Dignità possano essere coinvolti con l’obiettivo 
più generale della attivazione e inclusione sociale.

In particolare l’Avviso pubblico di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di Deliberazione, per farne parte 
integrante e sostanziale, è declinato nelle seguenti sezioni:
- Ambito di applicazione e obiettivi dell’intervento
- Soggetti ospitanti
- Ambiti di intervento per l’attivazione dei progetti
- Durata, capienza e sedi dell’intervento
- Destinatari finali
- Obblighi dei soggetti proponenti
- Modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse
- La fase istruttoria delle proposte progettuali
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- Modalità di attivazione e di monitoraggio del Progetto
- Informazioni di carattere generale.

Alla presente proposta di deliberazione è, inoltre, allegato sub Allegato 2 anche il formulario per la pre-
sentazione della manifestazione di interesse e la candidatura dei relativi progetti, che costituisce riferimento 
vincolante per la costruzione della procedura on line di candidatura, sulla piattaforma accessibile dal link 
www.sistema.puglia.it/red a cura di Innovapuglia SpA, che sarà attivata entro 10 gg dalla pubblicazione sul 
BURP dello stesso Avviso.

Anche per la presentazione dell’Avviso pubblico di cui all’Allegato 1, la struttura tecnica regionale per l’at-
tuazione del Reddito di Dignità ha operato privilegiando:

- il confronto e la partecipazione di tutti i soggetti del Tavolo di Partenariato come previsto all’articolo 14 
della l.r. n. 3/2016, che nella fase preliminare ha svolto i suoi lavori congiuntamente alla Cabina di Regia per 
l’attuazione della misura denominata “Reddito di Dignità”, in particolare con le riunioni del 15 aprile, del 
5-13-23 maggio 2016 e con la procedura di consultazione scritta per l’istruttoria della proposta definitiva di 
articolato;

- il dialogo continuo con la struttura della Direzione Generale Inclusione e Politiche Sociali del Ministero del 
Lavoro e Politiche Sociali impegnata contestualmente nella definizione della disciplina del SIA, con cui il ReD 
è chiamato ad integrarsi per il più organico utilizzo di tutte le risorse disponibili.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di deli-
berazione, con i relativi Allegati 1 e 2, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, al fine di avviare la 
prima delle due procedure pubbliche di selezione delle operazioni, con specifico riferimento alle manifesta-
zioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei progetti di sussidiarietà e 
di prossimità nelle comunità locali.

Si rinvia a successivo provvedimento l’approvazione del secondo Avviso pubblico per la selezione delle 
domande dei cittadini di accesso al beneficio economico ReD e al connesso patto individuale per l’inclusione 
sociale attiva.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 
della Legge Regionale n. 7/2004 e s.m.i. Il

 Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare e con 
l’Assessore al Lavoro;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge ;

DELIBERA

- Di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta;
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- Di approvare il testo dell’Avviso pubblico regionale per la presentazione di manifestazioni di interesse a 
Progetti di inclusione per il Reddito di Dignità negli Ambiti territoriali sociali come riportato in Allegato A al 
presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale;

- Di approvare il format del formulario per la presentazione delle manifestazioni di interesse di cui all’Avviso 
pubblico regionale, come riportato in Allegato B al presente provvedimento, per farne parte integrante e 
sostanziale;

- Di dare atto che la presentazione delle manifestazioni di interesse e per il popolamento del Catalogo dei 
“Progetti di tirocinio per l’inclusione sociale” e dei “Progetti di sussidiarietà e prossimità nelle comunità 
locali” sarà consentita esclusivamente tramite piattaforma telematica ed è una procedura aperta (cd. “a 
sportello”);

- Di approvare che la stessa procedura prenda avvio dalle ore 12,00 del decimo giorno successivo alla avve-
nuta pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. A partire da questa data 
ciascun soggetto proponente può avviare la procedura per la presentazione telematica della manifestazio-
ne di interesse, previa registrazione sulla medesima piattaforma;

- di demandare al dirigente della struttura tecnica competente per l’attuazione del Reddito di Dignità ogni 
adempimento attuativo che discenda dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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